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19 novembre 2017 

 
Dal Vangelo secondo Matteo 

(25,14-15.19-21) 

 

Avverrà infatti come a un uomo 

che, partendo per un viaggio, chia-

mò i suoi servi e consegnò loro i 

suoi beni. A uno diede cinque ta-

lenti, a un altro due, a un altro uno, 

secondo le capacità di ciascuno; 

poi partì. Dopo molto tempo il 

padrone di quei servi tornò e volle 

regolare i conti con loro. Si presen-

tò colui che aveva ricevuto cinque 

talenti e ne portò altri cinque, di-

cendo: "Signore, mi hai consegnato 

cinque talenti; ecco, ne ho guada-

gnati altri cinque". "Bene, servo 

buono e fedele - gli disse il suo pa-

drone -, sei stato fedele nel poco, ti 

darò potere su molto; prendi parte 

alla gioia del tuo padrone".  

 
Se ci affida tanti beni preziosi 
- questo mondo e le sue risorse, 
e tanti doni di intelligenza e di grazia - 
allora Dio, il Padre tuo,  
ha veramente fiducia in noi. 
Non è affatto un padrone esoso, 
né uno sfruttatore esigente, 
ma piuttosto uno che fa appello  
alla nostra responsabilità, alla  
nostra inventiva,  alla nostra operosità. 
Tanto è vero che, alla fine, 
invita ad entrare nella sua gioia 
e cosa può esserci di più desiderabile 
della pienezza che ci offre per l’eternità ? 
La ricchezza, però,  
che mette nelle nostre mani 
non è un regalo destinato solo a noi, 
a nostro esclusivo beneficio. 
Sotterrare la nostra fede,  
coprire la nostra speranza, 
mortificare la carità, significa  
in definitiva condannarle  
alla sterilità e vederle appassire. 
Si tratta di doni inestimabili,  
ma anche molto fragili, 
bisognosi di essere spesi  
nella vita quotidiana. 
Ecco perché la tua parabola, Gesù, 
ha anche un finale amaro: 
è il destino di chi si è illuso di poter vivere 
di rendita,tirando i remi in barca. 

Domenica 19 novembre 
DEDICAZIONE CATTEDRALE di ORVIETO 

 
ore 17,00: SOLENNE  CONCELEBRAZIONE  
presieduta da Sua Ecc. Mons. Benedetto Tuzia 

Le offerte di questa Domenica  
contribuiranno ad acquistare viveri  

da distribuire a Natale  
a chi è nel bisogno. 

Venerdì 24 novembre, ore 21: Incontro Catechisti 

AVVENTO DI CARITÀ 
Da DOMENICA 19 nov. a DOMENICA 10 dic. 

RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI: 
 

PASTA – RISO – BISCOTTI – FETTE BISCOTTATE  
SALUMI: stagionati e interi - FORMAGGI stagionati 

ZUCCHERO – CAFFE’ – THE - TONNO – SGOMBRO : in scatola 
POMODORI PELATI: in scatola  -  PISELLI – FAGIOLI: in scatola 

OLIO – LATTE a lunga conservazione. 
DETERSIVI - ARTICOLI DI IGIENE 

 
N.B.: Li potete portare o in Chiesa o depositare nei carrelli posti fuori 
dei supermercati “Tre Archi”, “Discount”, “Coop”. L’iniziativa è in col-
laborazione anche con la “Croce Rossa”. 



In questa domenica, se nel nostro quartiere vivono dei poveri che cercano prote-
zione e aiuto, avviciniamoci a loro: sarà un momento propizio per incontrare il Dio 
che cerchiamo. Secondo l’insegnamento delle Scritture (cfr Gen 18,3-5; Eb 13,2), 
accogliamoli come ospiti privilegiati alla nostra mensa; potranno essere dei maestri 
che ci aiutano a vivere la fede in maniera più coerente. Con la loro fiducia e dispo-
nibilità ad accettare aiuto, ci mostrano in modo sobrio, e spesso gioioso, quanto sia 
decisivo vivere dell’essenziale e abbandonarci alla provvidenza del Padre. 

8. A fondamento delle tante iniziative concrete che si potranno realizzare in que-
sta Giornata ci sia sempre la preghiera. Non dimentichiamo che il Padre nostro è la 
preghiera dei poveri. La richiesta del pane, infatti, esprime l’affidamento a Dio per i 
bisogni primari della nostra vita. Quanto Gesù ci ha insegnato con questa preghiera 
esprime e raccoglie il grido di chi soffre per la precarietà dell’esistenza e per la 
mancanza del necessario. Ai discepoli che chiedevano a Gesù di insegnare loro a 
pregare, Egli ha risposto con le parole dei poveri che si rivolgono all’unico Padre in 
cui tutti si riconoscono come fratelli. Il Padre nostro è una preghiera che si esprime 
al plurale: il pane che si chiede è “nostro”, e ciò comporta condivisione, partecipa-
zione e responsabilità comune. In questa preghiera tutti riconosciamo l’esigenza di 
superare ogni forma di egoismo per accedere alla gioia dell’accoglienza reciproca. 

9. Chiedo ai confratelli vescovi, ai sacerdoti, ai diaconi – che per vocazione hanno la 
missione del sostegno ai poveri –, alle persone consacrate, alle associazioni, ai mo-
vimenti e al vasto mondo del volontariato di impegnarsi perché con que-
sta Giornata Mondiale dei Poveri si instauri una tradizione che sia contributo con-
creto all’evangelizzazione nel mondo contemporaneo. 

Questa nuova Giornata Mondiale, pertanto, diventi un richiamo forte alla nostra 
coscienza credente affinché siamo sempre più convinti che condividere con i poveri 
ci permette di comprendere il Vangelo nella sua verità più profonda. I poveri non 
sono un problema: sono una risorsa a cui attingere per accogliere e vivere l’essenza 
del Vangelo. 

 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

I GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Domenica XXXIII del Tempo Ordinario: 19 novembre 2017 

 Non amiamo a parole ma con i fatti 

6. Al termine del Giubileo della Misericordia ho voluto offrire alla Chiesa la Giornata 
Mondiale dei Poveri, perché in tutto il mondo le comunità cristiane diventino sempre 
più e meglio segno concreto della carità di Cristo per gli ultimi e i più bisognosi. Alle 
altre Giornate mondiali istituite dai miei Predecessori, che sono ormai una tradizione 
nella vita delle nostre comunità, desidero che si aggiunga questa, che apporta al loro 
insieme un elemento di completamento squisitamente evangelico, cioè la predilezio-
ne di Gesù per i poveri. 

Invito la Chiesa intera e gli uomini e le donne di buona volontà a tenere fisso lo sguar-
do, in questo giorno, su quanti tendono le loro mani gridando aiuto e chiedendo la 
nostra solidarietà. Sono nostri fratelli e sorelle, creati e amati dall’unico Padre celeste. 
QuestaGiornata intende stimolare in primo luogo i credenti perché reagiscano alla 
cultura dello scarto e dello spreco, facendo propria la cultura dell’incontro. Al tempo 
stesso l’invito è rivolto a tutti, indipendentemente dall’appartenenza religiosa, perché 
si aprano alla condivisione con i poveri in ogni forma di solidarietà, come segno con-
creto di fratellanza. Dio ha creato il cielo e la terra per tutti; sono gli uomini, purtrop-
po, che hanno innalzato confini, mura e recinti, tradendo il dono originario destinato 
all’umanità senza alcuna esclusione. 

7. Desidero che le comunità cristiane, nella settimana precedente la Giornata Mon-
diale dei Poveri, che quest’anno sarà il 19 novembre, XXXIII domenica del Tempo Or-
dinario, si impegnino a creare tanti momenti di incontro e di amicizia, di solidarietà e 
di aiuto concreto. Potranno poi invitare i poveri e i volontari a partecipare insieme 
all’Eucaristia di questa domenica, in modo tale che risulti ancora più autentica la cele-
brazione della Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo, la domenica 
successiva. La regalità di Cristo, infatti, emerge in tutto il suo significato proprio sul 
Golgota, quando l’Innocente inchiodato sulla croce, povero, nudo e privo di tutto, 
incarna e rivela la pienezza dell’amore di Dio. Il suo abbandonarsi completamente al 
Padre, mentre esprime la sua povertà totale, rende evidente la potenza di questo 
Amore, che lo risuscita a vita nuova nel giorno di Pasqua. 

 


